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CONTESTO

OPINIONE COMUNE: è diffusa la convinzione che, essendo naturali, le piante medicinali e gli alimenti di 
origine vegetale siano innocui. 

CONTESTO IN CUI VIVIAMO (stress sociali, ambientali e alimentari, stili di vita non corretti e il rischio 
sempre crescente di incorrere in patologie ad essi collegati):  ha spinto molti a prendersi maggiormente 
cura di sé stessi e ad avvicinarsi al mondo della medicina complementare e alternativa (CAM, 
Complementary and Alternative Medicine), e in particolare alla fitoterapia a scopo salutistico-curativo, 
ma anche più semplicemente preventivo. 

IL CONCETTO DI SALUTE E’ CAMBIATO: non si identifica più unicamente con l’“assenza di malattia”, 
bensì con la ricerca del benessere

AUMENTO PRODUZIONE E DEL CONSUMO DI PRODOTTI ALTERNATIVI:  integratori alimentari, probiotici 
o prodotti erboristici , omeopatici etc per la maggior parte di tali prodotti non esiste una valida 
documentazione scientifica che ne attesti l’efficacia e, soprattutto, la sicurezza d’uso.

Nel corso dell’ultimo decennio, secondo quanto riportato dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), in Italia il 
ricorso alle terapie non convenzionali è quasi triplicato. 



LA MEDICINA COMPLEMENTARE E ALTERNATIVA 

(CAM)
Un insieme molto esteso ed eterogeneo di pratiche diagnostico-terapeutiche che non sono ufficialmente 
incorporate nella moderna medicina scientifica. Queste pratiche non formano un corpo unico di conoscenze 
né un insieme omogeneo di prassi. In altri termini, le MCA non costituiscono nel loro complesso un sistema 
medico strutturato. 
Risultano anche difficili da classificare data la diversità delle pratiche incluse:

BIOLOGICHE
fitoterapia
macrobiotica
integrazioni alimentari
terapie chelanti

BASATE SU FONTI DI ENERGIA

MANIPOLAZIONI DEL CORPO

TRADIZIONALI
tradizionale indiana ajurveda
tradizionale cinese
sciamanesimo
unani
naturopatia
omeopatia

RELAZIONE MENTE-CORPO
Aromaterapia
Cromoterapia
Ipnsoi
Musicoterapia



- Ha aumentato in modo spropositato l’acceso a prodotti della medicina complementare e alternativa

- Vendita online non regolamentata di droghe vegetali dalle più innocue alle più pericolose

- Informazioni on line non sono filtrate da personale esperto e spesso sono errate o incomplete

LA VENDITA ON LINE

È stata recentemente condotta una ricerca on line su 13 piante comuni, tra cui il cohosh nero (Cimicifuga 
racemosa), echinacea spp, aglio (Allium sativum), ginkgo (Ginkgo biloba), ginseng (Panax ginseng), tè verde (Camellia sinensis), kava (Piper 
Methysticum), Palmetto (Serenoa repens), e iperico (Hypericum perforatum), e esaminati, tramite ricerca con Google, i primi 50 siti web 
per ognuna di esse, per un totale di 1.179 siti. Sono state analizzate le varie affermazioni cliniche, gli avvertimenti e altre informazioni di 
sicurezza. Meno dell'8% dei siti di vendita al dettaglio ha fornito informazioni sui potenziali effetti avversi, interazioni farmacologiche, e 
altre informazioni circa la sicurezza del prodotto; solo il 10,5% consigliava la consultazione con un professionista sanitario. Meno del 3% ha 
citato la letteratura scientifica che accompagnava le loro affermazioni (Owens et al., 2014).

La molteplice e svariata tipologia dei prodotti a base di piante medicinali ha reso difficile la loro 
regolamentazione legislativa, la globalizzazione e la rete internet ha portando all’introduzione nel nostro 
commercio e in quello di altri Paesi occidentali di preparati spesso importati dai Paesi extraeuropei e 
composti da droghe vegetali non usate tradizionalmente, e in gran parte sconosciute 
(www.epicentro.iss.it) Inoltre tali prodotti non sono soggetti agli stretti controlli sia sulla qualità

(contaminanti, standardizzazione, ecc.) sia sull’efficacia e sicurezza che si convengono, invece, ai 

farmaci convenzionali.



QUANDO SI RICORRE ALL’USO DI PRODOTTI 

ALTERNATIVI?

INTERAZIONI POSITIVE
Sinergiche con riduzione degli effetti collaterali

INTERAZONI NEGATIVE
rischi di possibili interazioni con i farmaci 
convenzionali, ovvero risposte inattese con 

conseguente potenziamento dell’azione del 

farmaco, effetti tossici, o riduzione 

dell’effetto del farmaco stesso. 

disturbi di lieve entità (spesso 
in una fase in cui non si è
ancora fatto ricorso alle cure 
farmacologiche tradizionali) 

associazione rimedi naturali  a 
farmaci convenzionali. 



SORVEGLIANZA

Tenuto conto di quanto sopra esposto, si è reso necessario un attento monitoraggio in 
grado di rilevare eventuali effetti inattesi o reazioni avverse a piante officinali e derivati 
di origine naturale. 

Nel 2003 sono state apportate alcune modifiche evolutive all’Rnf. Una di queste 
modifiche riguardava proprio l’introduzione, nella scheda di segnalazione di  sospetta 
reazione avversa ai farmaci, di una nuova sezione destinata a raccogliere informazioni 
riguardo l’uso concomitante di farmaci con “altri prodotti a base di piante officinali, 
omeopatici, integratori alimentari, ecc”. 

A tal fine, dal 2005, dopo un iniziale studio pilota di 3 anni, è attivo il sistema di 
fitovigilanza italiano, voluto e attivato dall’ISS in collaborazione con l’Azienda Italiana 
del Farmaco (AIFA) per monitorare efficacia e sicurezza di tali prodotti (2018 web 
VigiErbe).



LA FITOSORVEGLIANZA: segnalazione spontanea

OBIETTIVO: contribuire alla migliore 
conoscenza del profilo di rischio di 
questi prodotti



I LIMITI DELLA SEGNALAZIONE SPONTANEA

Raramente il paziente informa il medico dell’assunzione di prodotti 
alterantivi
- 42% casi perchè il medico non me lo ha chiesto
- 30% non pensavo di dover informalo
- 19% non c’è abbastanza tempo durante la visita
- 9% altro



I FITOTERAPICI:  medicinali il cui principio attivo è una sostanza vegetale (estratti). Ufficialmente approvati 
dall’AIFA, che ne ha verificato la loro qualità, efficacia e sicurezza, venduti esclusivamente nelle farmacie, alcuni 
su presentazione di ricetta medica ed altri come medicinali senza obbligo di prescrizione o medicinali da banco.

I FITOTERAPICI

Le piante sono fra le principali fornitrici di sostanze medicamentose in quanto contengono dei metaboliti secondari 
hanno mostrato importanti attività farmacologiche nell'uomo. 
•fenoli semplici
•polifenolli - tannini e flavonoidi
•glicosidi (fenilpropanoidi, antrachinoni, glucosinolati, iridoidi, glicosidi cianogeniche)
•terpenni
•terpenoidi e saponine (fitosteroli, glicosidi cardioattive, triterpeni)
•olii essenziali e resine
•alcamidi
•alcaloidi

Le attività che questi metaboliti comprende principalmente: 
•sostanze tossiche
•sostanze con attività ormonoregolatrici
•sostanze ad attività antimicrobica 

•battericidi
•virostatici
•fungicidi

•sostanze antinfiammatorie
•sostanze attive sul sistema nervoso centrale e periferico
•sostanze antiossidanti

PRODOTTI ERBORISTICI

Non sono medicinali  

COSMETICI O NUTRITIVI



GLI INTEGRATORI ALIMENTARI
Prodotti alimentari e, pertanto, devono rispondere a tutte le disposizioni della legislazione alimentare 
applicabili in materia di sicurezza, etichettatura e claims. Per l’immissione sul mercato devono essere 
notificati al Ministero della Salute (con una procedura che attualmente si effettua online).
Il regolamento (CE) 178/2002 definisce come alimento “qualsiasi sostanza o prodotto trasformato, 

parzialmente trasformato o non trasformato, destinato a essere ingerito, o di cui si prevede 

ragionevolmente che possa essere ingerito, da esseri umani”, fermo restando che deve trattarsi di 

sostanze o prodotti con una storia di consumo alimentare nell’Unione europea (Ue).

Nell‘etichettatura e nella pubblicità degli integratori e degli alimenti, per il contenuto di nutrienti o 
altre sostanze a effetto “fisiologico”, è ammessa oggi l’indicazione di specifiche caratteristiche 

nutrizionali ma anche quella di effetti benefici sulla salute, ai sensi del regolamento (CE) 1924/2006. 
Resta comunque il divieto di indicare proprietà terapeutiche, che rimangono esclusive dei farmaci.

Piante e loro derivati sono spesso impiegati come costituenti di prodotti cosiddetti “naturali” e di 
integratori alimentari, che sono oggi sempre più utilizzati. 

Gli integratori alimentari sono prodotti di 
libera vendita
e vanno utilizzati secondo le istruzioni 

riportate in etichetta.



I PRODOTTI OMEOPATICI

L'omeopatia (dal greco ὅμοιος, òmoios, «simile» e πάθος, pàthos, 
«sofferenza») è una pratica basata sui principi formulati dal medico tedesco Samuel 
Hahnemann nella prima metà del XIX secolo. 
Basata sul "principio di similitudine " ( «i simili si curano coi simili») secondo il quale il 
prodotto appropriato per una determinata malattia sarebbe dato da quella sostanza che, 
in una persona sana, induce sintomi simili a quelli osservati nella persona malata. Tale 
sostanza, detta anche "principio omeopatico", una volta individuata viene somministrata 
al malato in una quantità fortemente diluita.

I prodotti omeopatici sono di libera vendita



MECCANISMI DI INTERAZIONE

INTERAZIONI POSITIVE: sinergia d’azione

-Riduzione di tossicità

-Miglioramento dell’efficacia

INTERAZIONI NEGATIVE: 

- Riduzione attività terapeutica

- Aumento effetti tossici

-Comparsa di nuovi effetti collaterali

Interazioni farmacocinetiche

Assorbimento: dalla sede al circolo sistemico

Distribuzione: dal circolo sistemico ai tessuti periferici

Metabolismo: biotrasformazione enzimatica (fegato, 
intestino, rene,polmoni, cute, plasma, snc, etc)

Eliminazione: escrezione farmaco o metaboliti 
dall’organismo (renale, epatica, polmonare, etc)

Le interazioni tra rimedi naturali e farmaci possono condizionare queste fasi di 
processazione dei medicinali



Farmaci a basso indice terapeutico

Farmaco a basso indice terapeutico
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Terapeutiche
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ASSORBIMENTO: complessi insolubili (alcaloidi con 
salicilati), intrappolare molecole farmaco (psillo e crusca), 
modificare motilità intestinale (gomma guar riduce 
velocità svuotamento gastrico, le droghe antrachinoniche 
quali Aloe vera, Cassia senna, Rhamnus purshiana, Rheum 
officinale, o agenti formanti massa, come crusca o ispagula 
aumentano la velocità di transito(Fugh-Berman, 2000). 

L'indice terapeutico (IT, anche noto come rapporto terapeutico) è un parametro farmacologico che è
indice della sicurezza di un farmaco. È definito come il rapporto tra la dose letale mediana e la dose 
efficace mediana

Tempo

Warfarin, digossina: piccoli 
cambiamenti nelle 
concentrazioni 
plasmatiche potrebbero 
portare a marcate 
alterazioni dell’effetto 
terapeutico e/o 
tossicità. 



Le piante medicinali inoltre possono modificare 
l'assorbimento intestinale, e quindi la farmacocinetica di 
un farmaco, anche attraverso la modulazione della P-
glicoproteina (P-gp) (Capasso et al., 2006), una proteina di 
membrana col duplice ruolo di ostacolare l’assorbimento 
di numerosi farmaci (tra cui digossina, ciclosporina), e 
favorirne, a livello renale, l’eliminazione. L’induzione di 
questa proteina a livello intestinale riduce l’assorbimento 
di una sostanza, mentre, al contrario, la sua inibizione, o il 
suo blocco funzionale, comporta un maggiore accumulo 
della sostanza e il suo conseguente aumento di efficacia 



METABOLISMO: le maggiori interazioni si verificano in questa fase e soprattutto nel fegato dove 
i farmaci liposolubili vengono trasformati grazie a degli enzimi in idrosolubili per essere 
facilmente eliminati a livello renale

INIBIZIONE ENZIMATICA: minor metabolismo farmaco, accumulo, effetti avversi (menta, aglio, 
echinacea, arancio pompelmo mirtillo rosso americano-warfarin aumento effetto anticoagulante)

INDUZIONE ENZIMATICA: maggior metabolismo del farmaco e riduzione dell’efficacia (iperico-
ciclosporina, iperico-contraccettivi estroprogestinci, ginko biloba-omeprazolo, salvia cinese-diazepam 
e midazolam)



ELIMINAZIONE: per la maggior parte a livello renale si verificano casi di aumenti di secrezione 
del farmaco (induttori della proteina P-gp, mannitolo  e droghe contenenti caffeina). Viceversa 
salvia cinese riduce eliminazione warfarin con aumento attività anticoagulaante

Interazioni farmacodinamiche

Recettoriali: rimedio naturale e farmaco agiscono a livello dello stesso recettore

Agonismo: potenziamento 
terapeutico

Antgonista: diminuzione effetto 
terapeutico

Iperico-antidepressivi

Diuretici risparmiatori potassio-
integratori a base di potassio

Diuretici tiazidici o liquirizia-digitale

Efedrina, caffeina, sinefrina-tiroxina

Warfarin-mirtillo americano

Kava (Piper methysticum)-levodopa

Tè verde (Camellia sinesis)-warfarin

Diuretici-prodotti sodioritensivi come 
liquirizia



“… i chemioterapici presentano molti effetti collaterali tanto da richiedere un dosaggio 

personalizzato in modo da ottenere con un dosaggio minimo il massimo effetto 

terapeutico e la minima tossicità…”

I RIMEDI NATURALI ASSOCIATI ALLA 

CHEMIOTERAPIA

PAZIENTI ONCOLOGICI



IL RAZIONALE DELLE TERAPIE ALTERNATIVE IN 

CHEMIOTERAPIA



MEDICINA ALTERNATIVA PER I SINTOMI E GLI EFFETTI COLLATERALI 

DEI TUMORI



PRINCIPALI AGENTI NATURALI STUDIATI NEL TUMORE AL 

POLMONE



PRINCIPALI AGENTI NATURALI STUDIATI NEL TUMORE DEL COLON



PRINCIPALI AGENTI NATURALI STUDIATI NEL TUMORE ALLA 

PROSTATA
Numerose piante medicinali provocano l’apoptosi cellulare del tumore della prostata



PRINCIPALI AGENTI NATURALI STUDIATI NEL TUMORE ALLO 

STOMACO



ALTRI RIMEDI NATURALI…



MECCANISMI DI INTERAZIONE CON I CHEMIOTERAPICI



RIMEDI NATURALI CHE POSSONO DARE INTERFERENZE

ECHINACEA (immunostimolante)
riduce la concentrazione plasmatica del farmaco, quindi anche l’efficacia quando 
si fanno cure con immunosoppressori ha effetto opposto (vedi artrite 
reumatoide dove echinnacea interferisce con il metotressato)

IPERICO (disturbi dell’umore)
riduce la concentrazione plasmatica del farmaco, quindi anche l’efficacia; in 
particolare interferisce con bortezomib, tamoxifene, glivec, taxolo, imatinib, 
sorafenib

TE’ VERDE

riduce la concentrazione plasmatica del farmaco, nonché l’efficacia; in 
particolare interferisce con bortezomib. Contiene l’aloemodina che riduce la 
concentrazione plasmatica del farmaco, nonchè l’efficacia, in particolare dei 
derivati del platino

CAMOMILLA

riduce la concentrazione plasmatica del farmaco, quindi anche l’efficacia; in 
particolare interferisce con il farmaco anastrazolo, riducendone la 
concentrazione plasmatica quindi diminuendo l’effetto.

INDUTTORI ENZIMATICI



RIMEDI NATURALI CHE POSSONO DARE INTERFERENZE

GINSENG (energizzante.)
aumenta la concentrazione di alcuni farmaci chemioterapici che possono 
restare più a lungo nell’organismo, aumentandone la tossicità; in particolare 
interferisce con imatinib (descritti in letteratura molti casi di epatite da 
imatinib)

SUCCO DI POMPELMO

aumenta la concentrazione del farmaco che rimane  più a lungo 
nell’organismo, di conseguenza aumenta anche la tossicità. (Un bicchiere da 
250ml mostra questa azione per 24 ore). Questo succo andrebbe evitato 
anche quando si fa la terapia ormonale sostitutiva.

SOIA

aumenta la concentrazione del farmaco che rimane  più a lungo 
nell’organismo, di conseguenza aumenta anche la tossicità, in particolare dei 
taxoli

OLIO ESSENZIALE DI MENTA

aumenta la concentrazione di alcuni farmaci chemioterapici che possono 
restare più a lungo nell’organismo, aumentandone la tossicità; in particolare 
interferisce con il farmaco anastrazolo.

INIBITORI ENZIMATICI



RIMEDI NATURALI CHE POSSONO DARE INTERFERENZE

AGLIO: da usare con cautela in ogni chemioterapia 
concomitante, e da evitare l’associazione con la Dacarbazina. 
Può interferire con gli anticoagulanti e i farmaci 
immunosoppressori.

ALOE: il gel puro (ricavato dalla parte più interna della pianta), utilizzato con 
successo fin dagli anni Quaranta per il trattamento degli eritemi e le mucositi 

da radioterapia. L’unica vera interferenza sembra, al momento degli studi, 
legata alla presenza nella corteccia delle foglie di antrachinoni che hanno 

effetto lassativo. Per l’effetto lassativo, la pianta intera va evitata con i 
chemioterapici che causano diarrea, perché potrebbe ridurre l’efficacia dei 
farmaci con assorbimento intestinale.

PIPER METISTICUM: interferisce e va evitato l’assunzione con chemioterapici 

epatotossici in  caso di malattie epatiche preesistenti. Altrettanto cautela 

nell’associazione con Camptotecina, ciclofosfamide, inibitori del recettore 

Epidermal Growth Factor Receptor-Tyrosin Kinase (EGFR-TK), 

epipodofillotossine, tassani ed alcaloidi della vinca.



RIMEDI NATURALI CHE POSSONO DARE INTERFERENZE

GINKGO BILOBA: Possibili interazioni con: Camptotecina, Ciclofosfamide, inibitori del 

recettore Epidermal Growth Factor Receptor-Tyrosin Kinase (EGFR-TK), 

epipodofillotossine, tassani e alcaloidi della vinca. Sconsigliato con agenti alchilanti, 

antibiotici antitumorali, analoghi del platino. Inoltre interagisce con anticoagulanti e 

inibitori dell’aggregazione piastrinica. In un esperimento i ricercatori giapponesi hanno 

dimostrato che l’estratto di gingko o la singola bilobalide inducono l’attività di CYP 450 

che metabolizza l’anticoagulante, il Warfarin, con la conseguente attenuazione 

dell’attività del Warfarin al contrario di ciò che si pensava prima, che l’associazione ne 

aumentasse il rischio di emorragia.

VITIS VINIFERA: sono possibili le interazioni con Camptotecina, ciclofosfamide,

inibitori del recettore Epidermal Growth Factor Receptor-Tyrosin Kinase (EGFR-TK), 

epipodofillotossine, tassani ed alcaloidi della vinca, agenti alchilanti, antibiotici 

antitumorali ed analoghi del Platino.

VALERIANA: va utilizzato con cautela in associazione 

con Tamoxifene, Ciclofosfamide, Teniposide.





TOTALE  84  SCHEDE 







INTERAZIONI FARMACO-ALIMENTARI





31/10/2019 - Uso corretto degli integratori alimentari: il decalogo del Ministero

Il ministero della Salute ha pubblicato un decalogo di consigli per un uso 
consapevole e informato degli integratori alimentari, sulla loro funzione e sulla 
valenza degli effetti svolti. Tra i 10 consigli viene sottolineato di chiedere 
consiglio a un medico prima della loro assunzione, in particolare: se si è in 
trattamento con farmaci, durante la gravidanza, l’allattamento e prima della 
somministrazione a bambini. Si consiglia anche di leggere sempre tutte le 
informazioni riportate sui foglietti illustrativi e di sospendere l’assunzione degli 
integratori nel caso si notino effetti diversi da quelli attesi, informando 
tempestivamente il medico o il farmacista, e segnalando l’evento a VigiErbe, il 
sistema di fitovigilanza coordinato dall’ISS. Per maggiori informazioni consulta il 
documento “Decalogo uso corretto degli integratori alimentari” (pdf 850 kb).





RIMEDI NATURALI E FARMACI: LE POSSIBILI 
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